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Fonte di calore
(Energia di attivazione)

Ossigeno
(Comburente)

Cellulosa, Plastica, 
Benzina…  

(Combustibile)

Innesco: 
Presenza di 3 “ingredienti” 
simultaneamente

Estinzione di un incendio : 
Mancanza di ossigeno e/o di combustibile
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2. Stato dell’arte e ragioni del progetto

Step 1 : Innesco (incendio localizzato, 
possibile azione dei VVF/sprinkler)

Step 2 : Sviluppo incendio (dipende da 
ventilazione, carico di incendio,…)

Tra 2 e 3 : Flashover (da localizzato a 
completamente sviluppato)

Step 3 : Incendio completamente
sviluppato

Step 4 : Decadimento (riduzione della
RHR dovuta alla mancanza di 
combustibile o ossigeno)
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• Si considera applicata all’INTERO compartimento anche
se è molto grande

• È sempre CRESCENTE
• Non considera la FASE DI PRE-FLASHOVER
• Non dipende dal CARICO DI INCENDIO e dalle

CONDIZIONI DI VENTILAZIONE
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842
T = 20 + 345 log (8 t + 1)

Curva ISO-834 (EN1364 -1)
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INCENDIO LOCALIZZATO

INCENDIO LOCALIZZATO
COMPARTIMENTO

COMPLETAMENTE AVVOLTO 
DALL’INCENDIO

Rimane localizzato Passaggio a incendio
completamente sviluppato

No flashover Flashover
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Temperatura

Raffreddamento ….

ISO834 standard fire curve

Innesco – Incendio covante

Pre- Flashover

Riscaldamento

Post- Flashover

Curva naturale di incendio

Tempo

Flashover
 Compartimentazione

 Altezza soffitto

 Aperture

 Area di incendio

 Curva di rilascio termico

Geometria

Incendio

Parametri significativi
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Step 1 : Divisione dell’edificio in 
compartimenti

Destinazione d’uso Tasso di
Crescita
Incendio

RHRf
[kW/m²]

Carico Incendio
qf,k 80% frattile

[MJ/m²]

Abitazione
Ospedale (stanza)
Hotel (stanza)
Biblioteca
Uffici
Scuola
Centro commerciale
Teatro/Cinema
Area pubblica

Medio 250 948
Medio 250 280
Medio 250 377
Veloce 500 1824
Medio 250 511
Medio 250 347
Veloce 250 730
Veloce 500 365
Lento 250 122

Step 2 : Parametri legati alla destinazione d’uso
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Step 3 : Pericolo di innesco dell’incendio (Appendice Nazionale EN1991-1-2 e DM 9 marzo 2007)

2. Stato dell’arte e ragioni del progetto

Superficie in pianta lorda del 
compartimento (m2) δq1 δq2 Classe di rischio

A < 500 1,00
0,80

Aree che presentano un basso rischio di incendio in
termini di probabilità di innesco, velocità di
propagazione delle fiamme e possibilità di controllo
dell’incendio da parte delle squadre di emergenza

500 ≤ A < 1 000 1,20

1 000 ≤ A < 2 500 1,40
1,00

Aree che presentano un moderato rischio di incendio in
termini di probabilità d’innesco, velocità di
propagazione di un incendio e possibilità di controllo
dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza

2 500 ≤ A <  5 000 1,60

5 000 ≤ A < 10 000 1,80
1,20

Aree che presentano un alto rischio di incendio in
termini di probabilità d’innesco, velocità di
propagazione delle fiamme e possibilità di controllo
dell’incendio da parte delle squadre di emergenza

A ≥ 10 000 2,00
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Step 4 : Misure di protezione attiva (Appendice Nazionale EN1991-1-2 e DM 9 marzo 2007)

2. Stato dell’arte e ragioni del progetto

δni Funzione delle misure di protezione
Sistemi  

automatici  di 
estinzione 

Sistemi di 
evacuazione 
automatica 
di fumo e 

calore

Sistemi 
automatici di 
rilevazione, 

segnalazione e 
allarme di 
incendio

Squadra 
aziendale 

dedicata alla 
lotta 

antincendio

Rete idrica 
antincendio 

Percorsi 
protetti di 

accesso

Accessibilit
à ai mezzi 
di soccorso 

VVF

ad 
acqua

altro interna interna e 
esterna

δn1 δn2 δn3 δn4 δn5 δn6 δn7 δn8 δn9
0,60 0,80 0,90 0,85 0,90 0,90 0,80 0,90 0,90
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Step 5 : Carico di incendio di progetto

Step 6 : Diagramma RHR
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, 1 2f d f q q ni
i

q q      
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In alcune circostanze, l’analisi della struttura in caso di curva naturale di incendio completamente
sviluppato non sufficiente/realistica :
- Compartimenti molto grandi (o complessi)
- Incendio controllato dal combustibile
- Carico di incendio localizzato (parcheggio)

(t) temperature uniforme  (x, y, z, t)
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Attualmente ci sono due modelli disponibili nell’Appendice C EN1991-1-2 per descrivere l’azione termica su una struttura 
dovuta a un incendio localizzato:

Per parcheggi sufficientemente areati, molte campagne sperimentali hanno dimostrato che l’uso del modello di Hasemi
permette di riprodurre con sufficiente margine di sicurezza il campo di temperature negli elementi strutturali causato da 
auto che bruciano.

L’uso del modello di Heskestad è limitato per ora a poche situazioni reali.

D 3.91 m
c 35

W

m2 K


 m 0.7 f 1

Modello di Heskestad
Fiamma non impattante il soffitto

Modello di Hasemi
Fiamma impattante il soffitto
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Y

Annesso C EN 1991-1-2:
Fiamma impattante il soffitto

Annesso C EN 1991-1-2:
Fiamma non impattante il soffitto

Come calcolare la temperatura in una colonna soggetta all’irraggiamento di un incendio?

Asse dell’incendio

L

z D

f

H

Y = Height of the 
free zone

Soletta di cls

g
trave
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▪ Fornire dati sperimentali che derivano da estese campagne sperimentali su 
incendi localizzati in differenti configurazioni ;

▪ Sviluppo di metodi di calcolo, basati su evidenze sperimentali, che permettano 
di determinare il flusso termico ricevuto da elementi strutturali verticali 
(colonne) e dovuto a uno o più incendi localizzati ;

▪ Possibile implementazione in software esistenti di modelli a zone (Ozone) o 
basati sugli elementi finiti (EF) ;

▪ Fornire formule di progetto che possano essere inserite negli Eurocodici.
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